
.. À.\l~Q>!~\)v~~ uQ)1~ ~\w. ~ &'ò/Cl.9( <20\'2:> dAK-
~~ ~.:I\£~\?{? \CbvU-CQ/fu ,\}, ~~
~~~ À ILC'i\-:-'.~

~DOCUMENTO POLITICO PERUNA SOCIETA' CHE REGOLAMENTI E GESTISCA RISORSE E NON RIFIUTI!

Sig.ra Presidente del Consiglio, colleghi Consiglieri,

Oggi, ventitre settembre duemilatredici, ci troviamo a dover votare delle modifiche ad alcune delibere (già
approvate dal precedente Consiglio Comunale) di costituzione della Società Consortile per Azioni
denominata Società per la regolamentazione del servizio di gestione dei rifiuti ATO n. 6.

Riteniamo che questo Consiglio Comunale debba esprimere con forza una volontà popolare diversa, ferrea,
di opposizione ad un sistema inefficiente, lucrativo e clientelare che non ha mai tenuto adeguatamente in
considerazione l'igiene e la salute di bambini, donne, anziani, cittadinanza tutta, non ha mai tenuto in
considerazione una adeguata tutela dell'ambiente ma ha solo alimentato una società consumistica e, quindi
un capitalismo relazionale (economia .- firltlnza - politica). I cittadini ci chiedono: come fate a votare
sapendo che se le persone sono e saranno sempre le stesse i! sistema inefficiente era, inefficiente è e
inefficiente sarà? Sta cambiando solo la forma, qualcuno star,] cambiando cravatta, coordinate bancarie,
tessera di partito, ma la sostanza (da sub-stantiam, ciò che sta sotto) difficilmente sarà ALTRO dal percolato
politico e burocratico che hanno dOVuto ascoltare, respirare, toccare, pensare e vedere i cittadini nell'
ultimo decennio.

Quale garanzie, studi, pareri sono stati dati i~' l,ìassimo cansE': SP civico che si trova a dovere prendere una
decisione importantissima che caratterj;~zer.] per un trentenr,;o la vita di una comunità? Non può questo
Consiglio disconoscere che si gioca al ribasso COI1 i valori costituzionali, con la salute, con la legalità, con
l'ambiente, con la vita dei cittadini, soprattutto quelli più deboli e che non hanno voce, tartassati
annualmente da tariffe, tasse, imposte St::l"lld mai vedere migliorare i servizi e la qualità della vita in
generale, senza mai vedere la realizzazione della maggior parte dei servizi che le società per contratto
stipulato e per oggetto sociale dovevano e dovrebbero ancora erogare (raccolta differenziata, spazzamento
delle vie, delle aree e degli edifici pubbliCI, scerbarnento e :ìierramento di strade od aree comunali e
provinciali aperte al pubblico, pulizia delle cauitoie straddli, dentro e fuori i centri urbani etc ... ). La gente,
forse, sarebbe disposta a pagare quanto richiesto se vedesse un impegno serio delle gestioni
amministrative pubbliche e private nell'erogazione dei servizi, nel miglioramento della qualità della vita, in
una gestione trasparente e non péJrtitica, in una gestione del ciclo dei rifiuti che porti alla riduzione, al
riciclaggio, al riutilizzo e al compostaggio che è la migliore opzione ambientale (da preferire largamente
all'incenerimento!) anche in considerazione di quanto dicono l£:direttive comunitarie; in assenza di conflitti
di interesse tra raccolta dei rifiuti e gestione delle discariche.

Il Consiglio Comunale di Leonforte forrnalrnente non sa nulla 'ju molte cose: chi pagherà i debiti pregressi,
che fine faranno gli operatori spesso vittime del sistellill, che fi~1e faranno gli amministratori/dirigenti che
hanno diretto con scadenti obietti"l la ges(ìcne? D'altro ca,ìto si dice che i dirigenti hanno lamentato
l'assenza dei Sindaci e il fatto che que~;ti hi:ll1no solo chiesto sconti sui piani di gestione e non servizi! Chi
pagherà i danni ambientali, i danni igien:co-sanitari, il danno erariale dovuto al mancato risparmio per
avere continuato a conferire l'indifft:renlÌato in discarica, ii C!anno economico e d'immagine che hanno
subito i territori e gli operatori economici, i danni per avere indotto molti comuni a richiedere
l'anticipazione di cassa e quindi il pagamento degli interessi su tali prestiti, i danni per non avere fornito alla
cittadinanza la trasparenza del serviZIO con 01ldllci sard, prudenti, veri, approvati e tanti altri danni?

Cosa è stato fatto dai 4 aprile 2013~ L'i\~::e~sorato RE:g:GnaleJell'energia e dEi servizi di pubblica utilità
aveva emanato e inviéJto le "Linee di indiiiLlQ I:~!r 1't:lttu61i'Jn,:~ :'EiI'al-t.5 COml1ld 2.ter della L.R. 9/2010 nelle
more dell'adozione dei Piani d' J\rnbi'~0": "II~':'''~;I~alle dispasi.:it'r'! previste dall'art. 5 comma 2-ter della L.R.
9/2010, i comuni singoli o associati possono procedere all'affid<H!iento del sel"vizio di spazzamento, raccolta
e trasporto, sulla base di perimetrazioni terTitmiclii di.~10m ste;~! de):inite (Aree di Raccolta Ottimali, ARO) e
di un corrispondente Piano di intervento cr;e d1mostri che ~'ol:!.élniLZaziolle del servizio nell'ARO rispetta i
principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza. Nel!e more dell'adozione del Piano d'Ambito,
considerata la situalione ernergeilziCile riguardante Id ròCcùlta dei rifiuti urbani in Sicilia, nonché
l'approssimarsi della cessazione defillitlVé' de:I.,' attività in (2!.''1 alle Società d'Ambito (prevista per il 30



settembre 2013), si ravvisa la necessità di individuare un iter finalizzato ad avviare tempestivamente il
disegno organizzativo definito dall'art. 5 collima 2-ter delia L.R. 9/2010, con particolare riferimento
all'affidamento del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto da parte dei comuni In fase di prima
attuazione degli adempimenti di cui alla citata Direttiva 1/2013, è opportuno, dunque, prevedere un
percorso operativo che tenga conto anche di uuanto appena ev',denziato."

Sapete cosa avrebbe dovuto contenere il Piallo d'Intervento? Dalle linee d'indirizzo:
"In particolare, il Piano di Intervento dOVfd w;yr.enere i segum~)~ielementi:
1. una ricognizione dello stato di fatto dei se(Vil.io, (on riferimento al segi"l'Iento di spazza mento, raccolta
e trasporto di rifiuti urbani e ass~milatii
2. l'individuazione delle criticità evei'ltua!menj~? emergenti d<.l;lè' ricognizione di cui soprai
3. il dettaglio delle modalità organizzative J",' :;f~rviziù di spaz,:l,<neì1\:o, raccolta e trasportoi
4. la pianificazione economico-finanziaria, con la valutaziom! dei costi del servizio."

Perché nelle more dell'adoziorle dei Pii:ll1i ti' ,L\f'fd:Jito non ~ ~tdé:l UE:i\n'ld una Area di Raccolta Ottima le
(ARO) e non è stata fatta una rkognizlu(,e ùelio stato di fatto ciel servizio, con iiferirnento al segmento di
spazzamento, raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assirnilnt: 'C' una pianificazione economica-finanziaria,
con la valutazione dei costi del servizio <.orti::r~dtada parerikt'lici, cOlltaoilÌ e di quelli dei revisori? Se si
fosse fatto tutto ciò la futura SHR aVlèfJbe uuvulo tenere (.ù(lì,ù dei contenuti dei Piani d'Intervento redatti
dai Comuni, inclusa la scelta in rne,ito dila {J'iudalit~ di gestionp.;
Concludiamo con alcune proposte avanzé,te dal Praf. Ord. di i=lsica generale dell'Università di Messina
Ginatempo Beniamino della Rete Rifiu':i ZelO rV'-:\:;~ina:

4 proposte sostenibili per i rifiuyi in Sidnj~
Abbandonare l'idea dell'incenerimpl1u ed usare i fan(~i ver ia costruzione degli inceneritori per
realizzare almeno un centro di recuoero m~teriaii e wrnpostè:lggio per provincia (ad esempio:
modello di Vedelago);
Affidare la formazione op.i citté:c';-Ii s,"i(. ((m'c.Ha geSn':dle del (,;'::10 dei rifiuti a cooperative sociali e
organizzazioni di volontaria~,c;
Incentivare la costituzior,e di Diccole imprese COOPE\'2tive per l'utilizzo, il riprocessamento e la
ricommerciai:zzazione dEilE '.;atit~ :'~":':;iè rTIPi'C80k'gic"", rEClm~r;ltr: (Ve'tra, plastica, metalli, legno,
elettronica, etc ...);
Posti di lavoro: sistema di tar!ffj)I~():J':,':t.:;~~alione n-:en .., !:lìquo, Ch2 penalizzi i consumi e l'eccessiva
produzione di rifiuti, premi il riL'SO,il lt-'-:!Jpero ed i! (ick,lo dei materiali;

Suggerimenti per l'immediato ai (omuni
Incentivare ii compostaggio do~nesi.ico deila fraz';",ì':: umlOJ cedendo compostiere a prezzo
simbolico, semplificando pm::edur~: L :""riian<.Ì(ìrIè j r' " !i~,ri di ciii può richiederle;
Mettere in funzione le isok: ecologi::ht,
Prendere i contatti diretti COI", I CJ"soni obbligator: 'COKEPL.A., CONAI, etc ...) per monetizzare
rifiuti;
Campagne dì Informazione e forma;;:::]'j':' per riduziofH', riuso, recupero e riciclo, con meccanismi a
premi per i cittadini virtu~)c;i, s;J0;lsmin::::l:i da ditte corrr,":erciali;
Raccolta por~:()a porta con prG~'r';'ssi"7 C'ryo!l:,!or)C' ci?,.i [' ';';onett';
Contattare i~Centro Ricic.:c ,ii 1/,~:lf:,clg,J p'2l une, \ :;;t3 al Cf'ntro Riciclo e per valutare la
realizzazione un impianto di ri::idn [;F l'..cilo cf.'n1lt:miCT'FJ ecn É".i altr' COlluni.

Non si tratta di sola teoria ma cii pratkht~ ~:li'iL.~ti"!..c;)m} I;h~<~l1.1M;dI'W 20:.1.2 coinvolgevano 72 Comuni
Italiani (2.230.560 abitanti) meati\:' :.:1:'.0 S.;~>;mnlJrel01.:; ,cGlJwoigevano 141 Comuni (3.692.889 abitanti)
dei quali 10 sono C~lmuni sicm?\1i '.l''~;r-.~'i'n;J ~;penme'.~t;H':';'impCJIt~nl;) di '~I."esta risorsa fortemente
appetita dalla lobby t",eg~iincel;~~"il!}~: f, :J;j <,: : i;:! .~t:\"? ';Ii."I:;;;,., ',l? wL; C;~;'lwnt~'rà di più per la politica il
bene comune dei citt<.,dini o le Pl(~ss;onifX:,.:;t~jl,:di -l<.les'lj~,C1:~i1tati I(lc'.iliomici'i'
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